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DIUNSS 


1 signori Soci cui è scaduto l ab- 
bonamento alla ,, Voce del Popolo" 
col primo del corrente mese, sono 
pregati di volere indilatamente in- 
viarne l'importo all' Amministra- 
zione, 





Il ballottaegio in Udine. 


I} giorno del ballottasgio per Udine sì avvicina, 
e giova parlarci franco sul conto dei due candidati. 

Uno degli appunt', anzi ii principale, che senlia- 
mo faro al sio. Francesco  Vorzognassi, candidato 
del Circolo Popolare si è quello di appartenere al 
partito rosso, al partito ulira — 0 di aziona, 

Im altri termini è sempro quello spettro rosso, 
che sì fa balenare agli cechi degli ingenui come 
uno spanracchio, 0 meglio un ginentolo da ragazzi. 

Tì partito difatti così detto di azione oggi noi 
ha più ragione diesistore, oggi che l'Italia è fatta 
e che domani per la forza irresistilule delle cose 


‘“ sarà compiuta. 


Avremo quindi opposizione, chè l' opposizione 
è più necessaria che mai a spingere a riforme € 
a combattere abusi invetcrati, ima opposizione sul 
terreno legalo, veri colpi di testa, opposizione insom- 
ma di famiglia, onde spazzare la nosîra casa, è 
meglio assettarla. 

Se per partito rosso poi si intendono aspirazioni 
repubblicane, noi risponderemo che gli uomini di 
opinioni più avanzate sono convinti che Ia Repub 
blica sonerebbe ora divisione, e la divisione sfascia- 
mento del magnifico edifizio dell'Italia una. 

Nessun buon patriotta a cittadino quindi po- 
irebbe e vorrebbe tentarne | espemmeonto. E l'ran- 
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Delle origini e dello fasi 
itello scambio. 


Dalla divisione del lavoro, per eni i diversi pro- 
duttori si danno a differenti lavori, nasce natural 
nente lo scambio degli oggetti dei quali l'uno ab- 
bonda con quello dei quali può avere bisogno, 

La produzione stessa suppone anzi lo scambio 
poiché l uomo non produce al solo intenio di con- 
sumare gli oggetti trasformati dalla sua industria, 
ma sibbene (im quello di sceambinarli contro altri 
prociotti, non allo scopo di fare prodotti ma di 
trovar persone che i acquistino, 

Infatti vedesi che nessun produce tntio quelo che 
consuma, perchè i lavori ripartiti fanno sì che gra 
parte di ciò che conusumiamo sin da altri prodotto, 
como è vero che nessuno consu fulto quello che 
produce, perchè il produttore lavora principalmente 
poi consumo degli altri che dovranno retribuire Ja 
sun fatica. 

La produzione in tesi generale si modella sul 
consumo e questo si verifica per mezzo dello scam- 
Dio, il quale non è che la /ratdizione di un oggetto 
onde averne un altro, 


cesco Verzegnassi è prima dif fallo caldo patriotta 
eil ottimo cittadino, 

Gli stessi suoi avversari politici, che altri non 
slient conosciamo, sli vendono concordi questa giu- 
glizia. i 

Per conseguenza qualunque siano i prinicip) e le 
Opinioni imtime «el Yerzegunssi ove questi come 
non dubitiamo prestasso giuramento al Re ed allo 
Staltito in qualità di Deputato, a nessuno sarchhe 
lecito di dubitare, cho egli potesse mancare alla sua 
parola d'onore e tradire la santità del giuramento. 

Con ciù cado Punico argoniento degli avversari 
contro la candidatura che propugnnuno. 

Ed ora agli elettori la scola. 

Da un into uu valente soldato un siuvane ono- 
vevolissimo, © sia puro di bello spernoze, ia che 
nou ha fitto ancora le sue prove «ui terreno pe- 
lilico, ce che non sappiamo quanto valga, 

Dall'altro ini uomo ormai rotto alli vita poli 
Lica, di solidi principj, di provata onestà, fornito 
di vaste e pratiche cognizioni finanziario c com- 
inerciali, che saprà non dubitiame sviluppare mag- 
giormente cd applicare su d'una scala più vasta. 

Agli elettori lo ripetiamo la libera scelta, 

Osserviamo solo che l'elezione di Francesco Yer. 
zegnassi, avrebbe un significato, quella del conte 
Prampero, non ne awrchhe nessuno. 

in astri termini Vorzegnassi è nn principio «— Pram- 
pero un' incognito. 





A proposito del Verzegnassi abbiamo sol- 
P occhi ona Jetlera di uno dei più distini «de- 
pulati al parlamento, nella quale feggiamo: 


Vi prego caldamente di usaro di intta la vostra 
influenza per la riuscita «di Verzegnassi, -—— È il 
tipo dei palrottisno, dell'onestà, della lenità di 
carattere, della dignità della vita. l'arcie opera 
memoria per il vostro Iriuli {paese cu da ragazzo 
io conosco ed amo c «dove ho moltissimi amici) con 
lo eleggere a rappresentante di Udine, la città ficra 
e leale, un uomo della Tempera e del cavattere del 
Verzegnassi. 
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Perchè lo scambio abbia laogo richiedesi il con- 
corso dieci seguenti requisiti, — Che l'oggotto ap- 
partenga alla categoria delle cose limitate — che 
appartenga alla persona che lo scambia con altre; 
ande le scambio presuppone la proprietà, che il 
prodotto sia trasnissibile non potetdo seambinre la 
miorntezza, la inno, l'ingesno 0 vin dicendo — ehe 
osista la libertà di poter scambiaro in genere e 
determinati oggelti in ispecie — ch' esista la sicu 
rezza di poter esesuire lo scambio senza pericolo 
di perdere cid che ci appartiene como appunto ay- 
viene nl tempo di guerra — che esista fra i due 
oggetti un rapporto di camvalenza — che osista Ìa 
reciproca convenienza di coloro che cfisttuano lo 
scambio. —- fnindi limitazione, proprietà, irnamis- 
sibilità, libertà, sicurezza, egnivalenza e convenienza, 
sono i sette indispensaloli requisiti one lo scam 
bio possa verificarsi. 

Uome È uomo ha inchiazione naturale alla so- 
cievolezza, così 1 ha allo scambio, che anzi può 
cs! un distintivo della natura umana, Tutto nella 
società è seombio di servigii, di prodotti di idce, 
onde giustamente osserva Smith che la umana con 
vivenza è una grande società conunercinle. 

Così ragionando lo Smith non voleva corto usare 
questa irase nel senso limitato, per cui si designa 
una speciale arte degli scambi? che si è appunto 1 
coramercio, che male venne da Dunoyer definito 
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Io lo angnro per l onore del vostro paese, e per 
l'affetto che al Vostro paese mi Jega. Abbiamo bi» 
sogno di caratteri infiessibili alla Cameri, di uo» 
mini il cui immatabilo volo sia il perpetuo wefenda 
Chartago delle consorterie che ci alfogano, Uno di 
questi nomini è il Verzeguassi, cho, per giunta, è 
conosciuto da sran numero dei deputati attuale, 
Aiuto co sbinato da Lutti. — Sc la mia povera 
voce può over qualche ero fla yoi ripetote vi prego 
questo nie parole Ira 1 vostri conoscenti, cd ag- 
gionectevi quanto sapri ispivarvi ii sontimionto del 
l'allezioni al vostro paese ondo quella candidatura 
riosca. 





iL ITALIA PRESENTE 


Th segnento articolo dol Zliareso farà miro n co- 
loro che credono tuttora al Proato cho eli stra 
nieri esagerano nel siudicarei. Noi siamo di diverso 
parere, © puriiamo opinione che di miglior node 
allo a convinecrei del basso stato in cui cl frovia- 
mo, sis i porre n nido Je nostre piaghe e la ne- 
sli miseria. Ln verzagna. può essero stimolo a 
farsi meloni. 

Keeo Particolo: 

Noi um sappiamo quanti «dei nostri lettori ah 
hiano avvertito il singolare continsio appilesato da 
duu lettere comparse nor ka goari, Unna accanto 


n: 


‘il altra, in gnesto giornale, Lana corn dla Veno- 


zia l'altra da Mivenze, e porvinvano entrambe la data 
dello scorsa venendì, A Vonezia, è vano il dirlo, 
quel venerdì cia giorno di tripudio, uno del pa- 
reechi giorni nei quali un taliano reputerebbe fol- 
lia l'essere saggio, La presenza dei He e del tri- 
colore suscitarono nua specie di frenesia nel cuore 
di quel popolo sì facile alle cmozioni, è la tebbre 
ne erehle a seguo che alla solenno entrata di Vit- 
forio Emannele nella Daslica di San Marco, ed al- 
Pintnonnivisi dell Auno di Lode, la folla, dimen- 
tiemdo la santità dol luago, noi solo usciva in un 
usgito di applansi al sno Sovrano, ma in urli, e- 
ziandio, ed in fischi divetti al prete ufficianto, il 
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arte dei trasporti, confondendo lo spedizioniere, il 
commissionario del trasporti, il capitano mnamntimo 
col nesoziante e confondendo una parie priucipa- 
lisshna del commercio col tutto. Se il trasporio è 
fatto principale nou lo è È essenziale che cearatte- 
rizzi il commercio che più csattamente di Grdistria 
veltureggiatrice, come vorrebbe quello serittore, dee 
dirsi appunto industzia degli scambii, poichè il 
commerciante fa ben altro che trasportare sempli- 
comenie la merce. 

Prima forma dello sceamilio fu il baratto 0 sem- 
plice 0 circolare, nol quale scorgesi il commercio 
embrionale. 

Si compronvono agevolmente gli inconvenienti 
del haratito che panno cssere di cose di tempo, 
i luoro 0 di persona e tronpe a lungo porterebbe 
il danno un dettaglio. 

Lo consegna dell'oggetto contro Îa promessa 
della restituzione dell'oggetto o di altro determi. 
nato, dice Inoso al credito cd alla sua prima 
forna T imprestito. (ide sicurare questo, si trovò 
il pegno istitumuio così i credito personale ced il 
reale, I posno si riguardi naturalmente di tanto 
migliore quanto più agevolmente ia merce era 
ricambiabile con altre. 

Frocedendo al baratto chi scambia calcola il 
lavoro che ha sopportato nel creare il proprio 
protiotto e quello che gli viene risparnuato dal 
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LA VOCE DEL POPOLO 
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mrleviso cardinalo Trevisanato. Montro i patrioti a 
Yohozia edebravnno così la loro festa nuziale; più 
freddi cervelli a Tirenze, no stavano computando 11 
costo. L' Italia, con'ebbe a dirlo il Re, è fetta me 
noi conmuata, cd il solo nazionale problema  bnt- 
tora insoluto, IL papale, lo sarà, probabilmente, an- 
ch esso secondo i rosideri degli italizni. Ma nasca 
che sg nascere, è quella una faccenda da non po- 
teri aggiustare nè colf oro, nè col ferco; ce non 
devo impedire agli italiani di darsi n divittara al 
grande ufficio del porro in assetto la propria cass. 

Noi non entieremo a diseutere i particolari di 
un qualunque schema, col quale ni ministro di fl 
nanza im Italia si ponga o vegolarne le partite, Una 
migliore. amminis vazione. pole sanare le piaga 
ilell' Erario, ma uon varri essa a colpire nella ra- 
choo la grande, la versi piaga sociale, Ii punto ca- 
pitàle sta nel fare che produzione c consumo va- 
dano di conserva, Nalla è più comuno «dell udire 
V Italia lodata come contrada «d'immonso naturali 
ricchezze: locchè potrobb' essere conforme al vero; 
sebbene la niancanza di carbone minorale è ia pe- 
nuris di combustibile, sogliasi, ni tempi nostri, con- 
siderare pur un grave inciampo nlla prosperità di 
qualsisia paese. Tl'uttavolta è fuori di dubbio avere 
italian e mezzi cd aiuti bastevoli, non solo a pro- 
muovere la felicità det presenti suoi niitatori, ma 
a favorire, ben anco, un rapido incremento nella 
sua popolazione. Se non che, cali non si tratta di 
sapere se l'Italia posserca naturali riechozze, ma 
sc passit glisporro della mano d'opera occorrente al 
ustfrattarie. Che PD Ilaliano possa favovare è un 
intto indisputabile. Una gente più laboriosa, e nello 
stasso teulpo, peggio pagata, pessio nodrità,  pier- 
mo vestita sl alloggiata della contadininza dol Pio- 
monto, della Domliedia, dell'Enulia, della Toscana, 
e persino della Terra di Lavoro  nicevidionale, non 
è facile il trovaria sotto la faccia del sole. Ma 
l'italiano lavora soltanto per  compuisione; sl di- 
vebbe choo gli manca 3 sonso del dovere, della 
bellezza, della santità dell'umano lavoro; lo schiva 
lo ha in uggia, e vello sciopero ci vede il non 
plus altra dello terrestri beatitiudini. ÎI certo che, 
mosuesta bisogna, i clima ha lu sua parte; ma 
più il Governo, o più d'osni altra cosa il prete. 
Francesco d'Assisi deificà l'inlinsardaggine, e P ao- 
cattonaggio nel suo paese; ia ribellione. contro il 
primo dei divim precetti fn esaltata come la supro- 
ima delle crislano virtà. Lo male erbe dell'ozio e 
delia mendicilà hanno quindi gittato profondo ra- 
dici, at si riuscirà a sendicare senza molta fatica. 
IL primo compito d'un buon Governo in Italia, di 


un libero, previdente, nazionale Governo dev essere 


il cercare in che modo una gente, non eostrettavi 
dalla famo, possa venire indotta nd abbandonare 
lo scopero. 

i vero che le abitudini imfnstrizli è Paniora al 
lavoro non torna facile Tintrodurli con provvedi- 
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prodotto che gli è offerto dall'altro permutante. 
Dal calcolo, dal confronto dei due servigii si de- 
fince lu convenienza che non è altro infine se nou- 
chè un'opinione. ririanata secondo dive il Rossi, 
deli individui ch'e si determinano allo scambio. 

Per facilitare gli scambi cera necessario adoperare 
principalmente morti con agerolozza realizzabili e 
vipermutaluli. 

I (ircei si valcamo dei buoi onde Omoro valuta 
la armatura di Diomede 10 buoi e ben 100 quella 
di Glauco, 

Quel popolo adoperò cziandio come merco inter 
maodiaria le pecore, il uhe paro si fece in Roma 
al tempo «der Re, onde il nome di pecunia da 
pecus, rimasto alla monota. 

Ben presto si vile In convonienza di sostiluire 
per marco interincdinria. acevolatrice degli scambi 
i metalli, che hanno grandi vantagei, rianondo la 
durata, la inalterabiità, un forte valore ed an 
piccolo volwno. 


Trovata la moncia che è P equivalente di tutte 
le coso permutabili e la misura momentanea dei 


valori, al baratto 0 permoata, venne sostibuita la 


compri c vendita. 
lì venditore dando oggetti, non richiese più 


altri prodotti dei quali poiesso abbisoenare, mn 
si contenta di ricevere moncta la quale essendo 


menti legislativi, e‘che l'indole d’un pohalo non 
può essere totalmente cangiata dall'azione del suo 
governo, almono finchè l'influsso di Hbere c saggio 
istituzioni non siano penetrato nell'animo di più 
d'una generazione, Si potrebbe qiumili, perdonare 
al presenti roggitori d'Italia se non valgono a su- 
nare la piaga della popolare indolenza: ma non è 
possibile il frenare la stizza alla sbadataggine con 
eni l'hanno finora alimentata, favorita. Îl (ioverno 
& scipiio della 
produzione, ha fatto dello Stato un parassità che 
suecina il sangue dalle vene di tatto ii pacse, Quel 
Govermo è diventato una vera fabbrica d'impiechi 
e d'impniegati. La sovrabbondanza di pabbliei fam- 


italiano lia promosso il consumo 


zionari, scrive il nostro corrispondente fiorentino, è 


un malanno che grida vendetta. IL numero dal ena- 


messi in un pubblico uffeio italiano è veramente in- 
credilnle, Il ceto amministrativo è di gran lunga più 


numeroso che in altri presi, eve la popolazione è 


di due tanti più srossi. Ln rivoluzione, in Îtalia, 


è stata troppo frequente, una caccia di sinconto. 


Si gridava iiehe lbera cd urna, ima molti miravano 


al salario od aHa pensione: el'è quanto dire al- 


P ozio romunerato, 

Un innlese dura fatica ad immaginare così più 
miserabile della condizione dei pubblici funzionari 
italiani. Un ministro di Slato riceve l’'annuo sti- 
pondio ili IL. IOVO fster.}; i tro quarti de' suoni su- 
holierni devono accontentarsi di Moemeche nl d- 
sotto dolle L. 40 fster.). Ma Ja mercode, comunque 
sttrsa, è sompre maggiore del compito dell’ opero: 
I calabroni, prosegue il nostro corrispondente, soe- 
vel chinino le api, negli ufficiali alvenri; e pare che 
ogni cosa sia intesa ml aimientare SD operosità di 
tutto lo sciame. 


I peso che cagiona allo Stato un esercito di 
afonti sciopevati è In sb stesso Un «tan gualo; Ma 
non giù il maggiore dei sual La vera piaga sta 
nell’ influsso che codesta orsanata, logalizzata, 6, 
in certo niodo, consserata scioperaggine ha sul 
grosso della Nazione. Chi vorrà sgolbare al un 
banco, in una fabbrica, in una tipografia, so abbia 
una probalilità di essere pagato per oziare in un 
ullicio del Governo? È vero che in paga è misera, 
ia carriera lenta, monotona, oscura, ma l'italiano 
è naturalmente frugale ed economo, e anzi un poco 
spilorcio c taccasno, La vita di calle e di taverna 
è a buon inercato in quel paese; una soffitta per 
domnievi, un biglietto di abbonamento al tcatro è 
il sunimuin donwn, L'italiano non ha duopo di 
lame, nè di legna da fugco; pub fare n meno di 
foculaio e di casa, c rinuncia alierramente al Insso 
del moautenore moglio « figliuoli. 


So non ci fossero i enstami patriarcali delle be- 
nemerite ed esemplari popolazioni rurali, crediaino 
che il celibato non tarderebbe a tirarsi dietro V'e- 
stinzione della stirpe italiana. Oltre alle tanto int 
glinit di preti, monaci e monache esclusi dal ma- 





VEPINENETTE 
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con immensa facilità ricamÙiabile pub provvadergli 
totti gli oggetti che gli possono occarrere. 

Però i calcoli che già s! nccennarono in ordine 
ai reciproci servigi, hanno Iuogo vgusimente nella 
compra e verulità confrontando 1 servigi col ter- 
nine inedio della moneta che ne determina l'in 
ioensità. 

Nò ani si arrestarono gli nomini, ma oude sem 
pro più facilitare gli scambi inventarono la cam 
binle, le enrto di crodito e tutti quelli infiniti 
segni rappresoulativi di valori che hauno potuto 
allarearo immensamente in sfera deoli scambi. 


Se questi avessero dovuto farsi tatti a contante,’ 


narchhera stati naturalmente assai limitati, poiche 
al mondo secondo i calcoli dei più saputi finan- 
zieri, non vi ha che 8 0 9 miliardi di metallo 
coniato, mentre nella sola Clearing house nel 1804 
si liquidò per 205 nuliardi di alfari e nessuno po- 
rebbe precisare a qual somma arrivino i miliardi 
a scambi che si compiono sul globo. 

I credito così per mezzo dei titoli rappresco- 
intivi, venne a supplire al difetto della moneta 
cl agli incomodi che T uso della stessa patova 
piporiare. 

N cambio è locale cd internamonale ; quest’ ul- 
timo trova ostacali assai grandi che ponno essere 
naturali, come monti, mancanza di strade, fonta- 
nonza, rozzezza di popolazioni; 1 grandi lavori 

































irimonio dai sacri loro voti, tutto 1 osortità ve Îa 
marineria c la gioventà soggetta a coscrizione si 
trovano contiannati a vivere celibi nel fiore del. 
Pet. La stessa ferrea regola si stende a niglinia 
di gendarmi, alle guardie di questura e di pub 
blica sicurezza, ed a quelle di finanza è di dogana. 
Ove il colibato non è imposto dalla legge, c non 
incoraggiato dalla moda, è reso più necessario che 
consigliabile dall’ assoluta, dall'abbietta povertà. I 
salari di nove sui dicci dei pubblici fivazionari e- 
sehidono affatto o gmi klea di casa o di famiglia, 
fil’ itoliami zone sì abituati ad un cmsline di cose 
ili questa fatta, da non ravvistene i deplorabili ef- 
ictti sulla sociale c inorale condizione del loro po- 
polo. Schemi di riforma nel finanziario lora sistema 
e d'economio ne' foro bilanci parve che si vadano 
seriamente disegnano : e sì principia col lunitare 
a 150,000 la cifra dell'esercito stanziale; misura 
che oltro sit essere di sollievo al Tesoro, avrà l'al 
iro c molto più prezioso effetto di restituire aliret- 
tante migliaia di braccia all'agricoltura. Syvazia- 
tamente ron sarà altrettanto facile 1 licensiare i 
due terzi di quell''armata che si compone di pul 
blici funzionarii, armata non meno grosso e più 
ruinosa per in sua mala infinenza sul corpo della 
NAZIONE. 





CIRCOLARE. 


H ministro della guerra ha diramato ia sce- 
enenle circolare ai Comandi miliari di Circon- 
dario, 


Malgrado le oramai compiute dispasizioni rigam:- 
danti il pagamento della gratificazione di un seme- 
stro di soldo ai componenti il corpo dei Yolonia: 
Italiani, è noto al Ministero cho non pochi di questi 
ancor non ricevettero la sratifinazione stessa, 

Ciò proviene per lo più da an triplice ordine di 
CIRISEI <> o perche i consedati si recarono in paese 
diverso de quello da foro indicato quale domicilio 
all'atto della partenza dal corpo; — 06 per omis- 
sioni occorse nella compilazione de ruolimi nominati. 
vi; — 0 per equivoci nella divezione del ruoli, cagio- 
nati dalla identica denominazione di molti Comuni, 

Importando era di promuovere il pagamento della 
pratificazione a quelli altresì che per tnli cause ri- 
mascero finora insoddisfatti, 1 Ministero invita i Uo- 
mandanti nilitari di Circondario a volersi far pro- 
mura di raccogliere le domande ehe loro savanno 
fotte dai Volontari che versano in condizione siffatta, 
ed investigare nello stesso tempo te cause cui è do- 
vuia la mancanza dei rispettivi ruolini. 

Se delle verbali spiegazioni dei titolari risulterà 
che questi si recarono in luogo diverso dal domi- 
gilio dichiarato, 1 Comandanti militari ne dovranno 
allora scrivere al Comandante di quel Circondario, 
in cui il congedato aveva dapprima. eletto Anmicilio, 
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che contipuarsente compionsi dalle diverse nazioni 
tendono a diminuire queste difficoltà. Ma è strano 
ed assurdo vedere come mentre st spende tanie 
in strade e ferrovie e al corea di forare montagne, 
colmare valli, arginare torrenti, varcare fiumi, si 
oreino poi ostacoli artificiali nel regime delle do- 
gane e nello tarifio, Il sistema protezionista rafforza 
quindi artificialmento quegli ostacoli alle scambio, 
cho lo popolazioni con tanta spesa 0 con sì ardui 
lavori cercano di rnnuovore, allorchè questi pro- 
vengono da natura. Un falso sisioma daziario 
innalza per così dire uns catcua di monti, ca- 
struisco il gran muro Cinese, sopprime in rapidità 
dello locomotive co dei piroscafi. Lo stesso effsito 
si apporta allorchè, anche quando la tariffa libe- 
rale, le formalità doranali seno lunghe intralciato 
o faticose. 

te poi come si è detto lo scambio ha luogo 
soltanto quando vi ha utilità reciproca tanto ira, 
individui che fra nazioni, sc esso rappresenta sem- 
pre una convenienza di lavoro risparmiato 6 evi 
dente che il sistema protettore violando il principio 
della libertà negli scambi, apporta danno ad en- 
trambi 1 contraenti. l 

Scorresi adunque come 1a libera CONSOLI 
sia li principio, piu utile, più giusto ce più alta- 
mente fecondo di buone conseguenze. 


(La Borsa), 
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par farlo cancellare dal ruolino. e farsone mandare 
uno siralcio. i 

Sa risulterà invece che i congedati, mentre si fro- 
vano rcalinente nel domicilio eletto, non siono poi 
compresi nel ruolino, ne daranno partecipazione al 
ministero con elenco conforme all’ unite modello, 
nceompagnandolo con tutte le indicazioni necessarie 
per constatare il diritto nei richiedenti. 

Nella compilazione di questi elenchi i Comandanti 
inlitari vorranno ricordare ja gratificazione essero 
dovuta solo a quelli che ancora facevano parto del 
corpo all’ atto del suo sciogliniento. 

Il Ministero confida, che 1 Comandi militari, rivol- 
vendosi alle Autorità municipali, troveranno in esse 
un valido sluto per aver nello interesse del lore 
amministrati tutte quelle nozioni di cui abbisogne- 
‘anno per vttenera lo scopo prefisso, cioè il rego- 
are pagamento delle gratificazioni tuttora insoddi- 


siatto, 
ii Ministro 
Cura. 


NOTIZIE ITALIANE 


Venezia. — Leggiamo nel Corriere della 
Venezia è 


L'altra sera quando il sergio della frazione di 
Dolo, Collegio di Mirano, portava 2 Mirano stesso 
ii risultato delle elezioni venno accolto sulla via è 
lella Piazza da nicuni gruppi di persone poco fa- 
sorevolmente. — iStiratosìi in altro luogo venne 
ineo qui salutato ca grida poco benovoli, fra cni 
Jeune che facevano hen chiaro accorgere come la 
‘cazione clericale sofflasse dentro a quel fiinca, 
Sotto È Usfera della Stella dove cssì si erano vi- 
davati. sì ripetorono quelle grila, sinehò condotti 
er vio forbuose c remuie al luogo dove si aduna- 
ra ii Collegio di Mirano ie operazioni ciettorali 
apterono esser compiute. 

Registmamo con dolore questi fatti, che per al- 
up non ebbero nessuna serin importanza 0 che 
serto furon l'opera di pochi 0 d' illusi. — La sera 
i tardi tutto era tranquillo. 


Leggiamo nel Tempo: 


Precisamente sul ponte della Canonica, necanto 
la porta d'ingresso del palazzo patriarcale, evvi un 
capitello con le sug Brave candele aeccse c col 
indispensabile guardiano, il quale, con una dol 
tezza più unica che rara, si prova di tirar i gonzi 
all amo. Questa mane p. e. invitava i devoti a de- 
porre in quella cassetta l'obolo della carità per una 
qualunque messa che sarà celebrata nella basilica 
di S. Marco in suffragio delle muime... viventi, 

Nol scomettiamo uno contro cento che quell’ o- 
bolo raccolta per amor di una messa... passa dritto 
dritto nella cassetta dell'obolo di S, Pietro. Richia- 
miamo l'attenzione delle autorità su questi inda- 
striali della santa bottega. 


Rovigo, — Leggiamo nel Polesine: 


Monsignor vescovo di Vorona trattenendosi nel- 
l'urenra col He, gli diceva: , Maestà nel vostro 
regno voi non avete un nonumento che contenga 


tante persone. * 


» Y ingannate, “ rispose il Ro, 

fi Monsignore: , Sire, non saprei vedere... “ 

Xd il Ke: ,, Avete dimenticato, monsignore, il 
Colisco di Roma, 4 

È una buona lezione che monsisiore avrà trane 


(gugiata e eli sta bene, Speriamo che non ne me- 


rili altre di simili, è 





ESTERO 


Francia. ll Temps di Parigi a proposito 
della partenza dell'imperatore Massimiliano, dal 
suo canto scrive quanta segue: 


“Gi si assicura che D imperatore si è realmente 
imbarcato senza aver abdicato’sulla corvetta austeia- 
ca dandolo cd ha mapifestato | intenzione di shar- 
care in l‘rancia. Sc le nostre informazioni sono e- 
satte cogli potrebbe essere atteso fra una decina di 
giorn a Saint-Nazaire. 





LA VOCE DEL POPOLO 
Austria. — Leggiamo nella Debelle di 
Vienna: | 
L'ersono che noi oredianio beve infirmnte, affer- 


mano che la nave che riporta in Harepi Pinpe- 


ratoro Massimiliano è giù in viaggio da tre cinprni, 

Nol diatio questa notizia colla massima riservi, 
sobbene ci venga da fonte che ci iuspira ogni fila- 
cia. 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Loxpra, 250 novembre. — Il capo foninuo Stop- 
heus riusci n giunsove in Irlanda; pretendesi clic 
insse travestito: si ivmouo disordini in quel puoso. 
il poverno  permiso una dimostrazione riformista. 
per innedì. 

Borarest, 217 novembre. — ODegi il principe 
aperse la Camera, li discorso della corona dichiara 
di rispettare l'alto dominio della Dorta entro i 
limiti del trattoto di l'arigi; dice che Je relazioni 
roi puesi vicini sono pacifiche; che le condizioni 
politiche si presentano assni favorevoli merc 1 
riconoscimento della dinastia per parte della Doria 
e delle Potenzo inallevadrici, e che i contratti 
conchiusi dal governo anteriore verranno mante- 
nuti, per non dannerziare il credito del pnose, 

CostavyrnoPoLi, 27 novenibre. — La popolazione 
citttolica dell'Albania è tu grande agitazione, Un 
commissario cocleiastico è partito per il centro 
del movimento con uno stape di soncilinzione. 

Vienwa, 28 novembre. -— Nolla sednta di devi, 
la Dieta. discusse 1 mdbrizzo. Credik è contrario 
al dualismo 0 desidera venga csprossa nell’ indi- 
rizzo la domanda per V istitazione del ginrati, por 
P innalzamento delle scuole popolari. nonchè | n- 
bolizione del concordato. Mende parlb contro la 
politica di sospensione. Timranda osservo che 1 c- 
selusione dell'Austria dalla: Germania non pub 
restare un fatlo permanente. Fischer e molti mem- 
bri della grande possidenza propongono venga 
rimandato alia Giunta V'indirizzo e chiedono la 
compilazione «lun nuovo indirizzo il qual contenga 
la preghiera che vengo. sollocilate le pratiche 
per un accordo coll’ Ungheria, c tanto nel caso di 
biono come di cattivo risultato, nei paesi al di 
qua della  Leitla vengano rimosse le condizioni 
costituzionali. 





NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Cividale, 26 novembre. — La nomina del de- 
putato di questo collegio è dovuta specialmente 
alla sezione di Attimis e Faedis che votò compatin 
pel sig. Valussi. Anche gli elettori della città vo- 
tfarono nella massima parte per lui. 

È curiuso come due distretti, che occupano una 
bella parte del Friuli, contino poco più di 500 
glettori, loecchè è dovato ni molti analfabeti ed alla 
proprietà sommamente divisa nei villaggi montuosi. 

Fu osservato che, mono Dremariaceo, gli altri 
comuni mandarono all'uma pochi elettori, Sporia- 
mo, che un'altra volta, vorranno meglio compren- 
dere i dovori di buoni cittadini e mostrarsi dagni 
degli ordini liberi. 

Premariacco s1 è distinto anche nella istituzione 
della guardia nazionale che manca tuttora negli 
aliri comuni del distretto, 

Yoi portnste altra volta il nome del capitano; 
sta bene ricordare anche gli altri ufficiali e quindi 
ve ne mando la nota. Quaniungue agente comu- 
nalc il sig. Zonero fu preferito a rimoriturlo deb 
lnlnerità dimostrata noll'organamento della guar 
dia, alla quale foce iscrivere volontari due suoi 
figli. Tra i voloniarii vanno menzionati i siunori 
Gio. Batta Dr Candolli, medico condotto, Giuseppé 
Îlizzi, demestico del signori Pontoni ed il tamburo 
Lnigi Corsi 

Aucora non si conoscono le nemine dei sindaci, 
Mia, per guanto ho potuto capire, si proconizzano 
per Cividale T' avv. Portis, per Attimis il Dr Licces, 
per Faedis il sig. Giacomo Armellini, per Proma- 
riacco ll sig. Antonio Cossutti, sodenti tutti la] sim- 
patia del preso, bioni palriotti e, quello che im- 
porta, attivi e desiderosi di occuparsi della cosa 
pubblica. 

In proposito poi dei Comuni sapreste dirmi come 


Cieli 





sia possibile di andare innanzi coll’ ibrido sistema 
adottato dal Croverno ? lino n quando saremo nai 
né tutti di Dio, nè tutti del diavolo ? Abbiamo ve- 
ramente mi Comuna 6 nen lo abbiamo? 

Spera che lelezioni Provinciali ioglioranno l'at- 
inalo piovrisorio. Ma veramente Qbbinno noi In 
Provincia? Qual'è la sun ingerenza. nell'attuale 
stato di cose? 

Qui corro voce che il sig. commend, Sella ci al 
handoni ai primi del venturo, Me ne dispiace, chè 
avrei voluto prima voler meglio avviato il progetto 
del Ledra, è provretluto in «ualcho modo ai feudi 

Perche non poirebbe accettare 1 posto di Pre- 
icilo ? So anche più niodesio dell'attuale, parmi 
che la Provincia sin di troppa importanza. polla 
sna vastil’ e come luogo di confine, pier non ag 
confentare ancho un personaggio distinto, 

E peecalo, che, riopo averi sonuscinti i bisogni 
del paese, cl aversene guadasnato la simpatia, sia 
chiamato ad altro curo 0 si debba avere un uomo 
RUOvO, 

Mo questa mia corrispondenza diventa una spe- 
cio ili visita di Santa Elisabetta ce chindo colia 
promessavi noti resti ufficiali della guardia nazio- 
nale di Premariacco, 

Capitano: Zoe Pietro, +— Luogotenente ; Cha- 
chione Giacomo. — Svitotenonto Cossitti Antonia. 
— Sottotenente Purtoni Giuseppe. 





In tntte le città del Venete che furono ono- 
rme dal nostro Ke, si compiacova elargire, di suo 
peculio, riffessibili somuno da cipartivsi a tenore 
delle istruzioni date al Conmissuri. | 

Appena il Re lasciava le città, le suo minificenze 
vondevansi palesi por la stamp. 

Qui però, fina al oggi, nono si conoscono i dins. 
dol ito alfa popolazione. 

L'onorevole Commend. Quintino Sella devo ben 
sapere che sonovi benemerita pitriotti, più lstiluti, 
e malta miseria nel Prolettoriato, Tutti questi an. 
silos! attemdeno Ivqire della Sovrani olarzizione. 

Alla stampa incombe fargli connscero i lagni ge- 
nerali e dessa aduapie al suo dovere. 

E tanto qui vi st presta perchè ho motivo di 
eredore fonduta la voce sparsa in età che siano 
stati prelevati «lalla Cassa, mo sonanto  nrgento 
In 2000 per ordine del Roe subito dopo ch' esso 
lasciava Udine. 





Dal Comando della guardia nazionale ci per- 
venmno il seguente scritto : 


Udino, 28 novembre 186. 


AL sienor Direttore del Giornale 
fut Foce del Popolo. 


Ii Comando della suardia nazionale preghorebie 
la gentilezza della S. V. a dar posto nelle colonne 
del progiato di [ci periodico al segnento avviso: 

IL Cmnando delia enardia nazionale, desideroso 
li conoscere c tenere noel dovuto calcolo tutte le 
osservazioni o proposie che conellimo | interesso 
generzlo della snardia cono quello particolare «oi 
militi, fa noto che col giorno 1.* di derembro pros- 
simo nell Ufficio dei Comando stidietto si aprità 
un registro, inzeni ogni milite polrà opporre in 
forma conveniente e succinta le proprie annotazioni. 

Con intta suna 

Eaxewconno Novena 


Capilano Ajutante Magg. 





Regolarità delle Poste. — Contro 1 indogna 
trascuratezza dole  dipezioni postali abbiune altra 
volta gridato, Ma si parla al deserto, Ognuno tira 
a sua volla come gli pare 0 piace al in mezzo alla 
baiilonia in cui si si agita chi di dovere sta 6o- 
duto in nito con lo mani alia cintola a tar pro- 
gulere perchè si rinnovi almeno quattro volte al 
mese n di della para. 

Oggi por esempio riceviamo la sola posta di ffer- 
mania perche quella d'Italia rimase . . . Dove? 

Consta solo che sli impiegati si dimenticaruno 
di far partire il vavone della posta! Oh grazional. 





Non sappiamo cono guanto fondamento, ma è 
generale la voce che il Sindaco siguor Cav, 
Giacomelli abbia preseniato fe suc dinussioni. 
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<PEATZIIIATRA 


Ploggla meteoriea sulla città di Lendra, — 
La pioggia di fuoco, predetta dai scienziati d' A 
merca e d' suropa per la notte del i al 14 di 
novembre, fu veduta in Lutto, il suo splendore ieri 
mattina, tra le oro 12 e le 2. Dalle 1], 0 in quel 
torno, alenne meteore principiarono î, scivolare-qua 
pià per l'aria da ievante a poncnto, ina erano 
soltanto i precursori della gresso legione che com- 
parve ad ora più tarda. 

Il numero #' accrebbe dono le 12 con grande 
rapidità. Da Peddingion green, posizione medioere 
mento aperta, 207 meteore furono contate tra le 12 
o le 12 e mezzo. Un altro centinaio fu contato nei 
G minuti che succedettero allo mezz! ora. Di li a 
poco divenne affatto innpossilile, a due persone riu- 
pitesi n quel! uapo, il contare la totalità delle me- 
teore visibili da gnella stazione; e non ha dubbia 
cite da luoghi dotati di più pura mtmesfera, e da 
più largo orizzonte, lo speltacolo dov’ essere stato 
veramente marvavizlioso, Im otfetto da una finestra 
ad ZfyAgete che dà verso il nord-est, ma con una 
vista circoscritta, un osservatore contava 100 mo- 
teore in 4 minuti tren lo 12 e 82, o le 12 e 20; 
o non meno di 200 nei 2 minuti tra lo 12 0 DT 
ele 12 e DO, 

Talvolta le metcore, somiglianti a razzi di luce, 
uscivano n guisa di faville spiccantesi da una 
massa di ferro mcanidesconio sotto 1 colpi dd van 
muirtello titanico ; nia conservano i tratti carutio- 
ristici, prima delle striscie di nebbia illuriuata sul 
ioro sentiero; e poi dal foro manifestarsi più f ri 
lento, come sì usciscoro dalla regione dell’ aria da 
eni evidentemente nt diverzovano ì corsi. 

La meteora, talvolia era color d'arancio fosato, 
menteo la traccia Inminosa, pel contrasto della luce 
circostante, pareva azzurognola, in un bei caso, 
la iraccia che sì cra quasi spenta in uno alla te- 
sta dal razzo che l'aveva prodotta, si rinccese ul 
un irnito e divenne visibilo  simultancamente ad 
una specie di risorgimento nella lucentezza del 
corpo della meteore. Talora un punto luminoso 
somigliante sd una lucciola audarva qua c la guiz- 
zando a angoli più o meno acuti ed a zig-zag; 
ma sonmpre scostandosi dalla costellazione del Leone... 

Un carattere singolare di codesti sidereì ‘fuoclo 
d’artifizio è le rapidità con la quale il massimo 
della loro frequenza si manifesta e scompare. Alle 
ore duc circa, le meteore apparivano già scarse, 
come lo erauo state alle 12; abbonchè durassera, 
in piccolo numero, sino allo spuntare del giorno. 
Dalle (12 e mezzo all'una e miczza, il cielo sem- 
brava tutto quanto irradiato da stelle acorrenti 
qua ce là per Pain in gruppi dda due a tre insio- 
me, o Yuna in coda dell'altra, da credero che 
corressero a gara, se i corsi non ne fossero stati 
(sì rapidamente divergenti. 

La perfetta serenità della notte nei dintorni di 
Londra è una fortuna della quale ci raliegriamo 
con tutil el esploratori del cielo, non tanto per 
l'onore derivato agli astronomi da una sì spien- 
dida giustificazione dei loro prognostici, quanto 
dall’averli posti in grado di raccogliere una tal 
quantità di fatti concomenti l' indolo della ince, 
ed il moto delle meteore, da condurli ad una più 
acenrata e sicura interpretazione dello lora leggi e 
della loro natura, c ad aggiungere una nuova pi 
gina al sublima volume della seienza astronomica. 

{ Times) 


TITOLI INTERIM 


Prestito a Premj Città di Milano 
CON SOLE IT. L. 3. 


italiane L. 100.000 di vincita 


Esirazione 2 Gennaio 1507, 








Si vendono presso G. DB. Mauzzaroli e principali 
Luambio- Paluto vi Uline, 


Gerente responsabile, A. Cunego 
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LA VOCE DEL OPOLO. n 


MEDAGLIA SPECIALE 


VALOROSI ‘DIFENSORI 
DI VENEZIA 
NEL 1848-1849. 
L'Avv. DT. VATI 
s' incarica di ottenere questa Medaglia a coloro che 


credessero valersi dell'opera sun. 


Avvisa poi osso Avv. T. VATRI che della.» 


MEDAGLIA CO. ITALIANA 
* CON FASCETTE 


alcuni Brevetti farono già consegnati e che stanno 
per giuugere futli gli altr: chiesti col suo mezze. 


IL LIBERO PENSIERO 
GIORNALE DEI RAZIONALISTI 


COLLA COLLADOMAZIONE 


di Filippo De Boni, Mauro Macchi (depuisti al 
Parlamento nazionalo) 
Miron, J. Moleschott e L. Stefanoni, 





Questo giornale, specialmente destinato 8 com- 
battere la superstizione ed a propursnare gli im- 
perseruttibili dintti della ragione umana, fi per 
sentenza dello scorso aprile, vietato nel Voneto 
dell I. R. Tribunale Provinciale di Venezia, siccome 
costituento il erimine contemplato dal $$ 403 e 
1226 del Codice Penale austriaco di oflesa e per- 
turbazione della religione! 

Esco tatti i giovedì in un fascicolo di 16 pas. 
in-8 grande con copertina, Abbonamento annuo liro 
move, semesira e trimestre ih proporzione. 

Per abbona:si si manda 1 importo d’ abbona- 
menio con vaglia postale 0 con gruppo a mezzo 
diligenza (frane) al tipografo-editore Francesco 


— AF arrivo dei lipevetti snrà dato pubblico avviso. Garofi, Vin Larga, n. 85, Milano. 





SOCIETA” DI ASSICURAZIONI 


BA RUBA 





BILANCIO 


PER L'ESERCIZIO 


Infroiti 


Per premi appartati dall’ ultimo esercizio per rischi pendenti . 


DELIL'ANNO 41365 
. +0. + fior. 1,269,338 56 


» riserva per danni non ancora Hquidati dopo !diffalco dello sangenti spettanti 


gi rinssleutatori 


w premi introltati e diritti di 114, 273 Polizze di Sicurtà per da somma NISICU 
402.896,67. T1 contro i danni degli incendi, del trasporto 
per mare, fiumi è toro c contro anelli della srandime con deduzione di 


rato di flor, 


tutti gli stormi c dipenazioni . 
s Interessi e supporti 


n 65,525: dI 


, 1,690,496: 52 
n 34,401 198 


—_— ——-—rr__—mrm-——— 
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fior, 3,068,769. 57 
Esiti 
Per danni pagati nell'esercizio in corso ' 

a 3625 assicurali appar elenco 

dettagliato , 1 fior, 991,058: 09 
s Spese di ricapero, avatificazioni cl - . 

ogni altra spesa di Hquidazioni . » 29,792.:14 

flor. 1,920,880 76 
Inerno | 
» risarcimenti dai riassicuratori v 50,568: 91 
fior. 760,963: 56 
più 

» la riserva appartata pei danni non 

lignidati dopo deduzione delle - 

quota spettanti ai riassicuratori. | 76,968 :62 fior. 837,952. 47 
» premi di riassieurazioni ’ i, 484,708: 21 
» Provvigioni, onorati, stampe, speso di Amministrazione 

compreso affitti cd ogni altro abbuono n B2Z,107:81 
so premi appartati per rischi pendenti n 1,336,691 {id 
n Intoressi del 5 per 100 sopra fior. 600,000 por 2000 

Azioni con versamento del 30 per 100. " 30,000 Uintni 
n riportati al fondo di riserva cu | G,60] 144 

fior. 3,068,762.57 fior 


VIENNA, 1 Giennzio 18560, 


8668,702 57 


IL CONSIGLIO D° AMMINISTRAZIONE - 
L' Agente Generale in Trieste 
pel Lombardo-Veneto, il Tirolo Italiano, la Dalmazia, Fiume, È Istria, Gorizia e Triosto n’ 
llRANCESCO HELMET. 


L' Agente Provinciale pei Print 
G. FRANCESCHINIS. 


Udino — Tipografia di G. Soitz 


Dircifore, Avv. Mass. VALVASORE 
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